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MASSIMA 
 
 

L’operazione di fusione non presenta caratteri di elusività se appare sorretta da valide 

ragioni economiche e non rivolta all’aggiramento di norme tributarie, atteso che, come 

indicato dalle società istanti, a seguito della fusione le perdite fiscali pregresse non 

potranno essere riportate nella società risultante dalla fusione e la società controllante non 

intende cedere le partecipazioni della società risultante dalla fusione. 


